
 
 

LEGENDA  

ELABORAZIONE INDICI GENETICI 2026 

 
1. Oggetto 

Il presente volumetto contiene i dati relativi ai soggetti risultanti presenti e con 

posizione di adesione dell’allevamento regolarmente attiva al Libro Genealogico alla 

data del 18 dicembre 2025, secondo quanto registrato negli archivi ufficiali del Libro 

Genealogico. 

 

2. Ambito di applicazione e avvertenze 

Alcuni soggetti possono non risultare inclusi negli elenchi per una o più delle 

seguenti cause: 

• passaggi di proprietà non ancora perfezionati; 

• allevamento non aderente al Libro Genealogico alla data di riferimento; 

• accertamenti di parentela tramite analisi del DNA in corso; 

• procedure di inserimento o aggiornamento dei dati non concluse. 

L’eventuale assenza dagli elenchi non comporta automaticamente la non iscrizione 

del soggetto al Libro Genealogico, ma indica esclusivamente che, alla data del 18 

dicembre 2025 o al momento di elaborazione degli elenchi (gennaio 2026), la 

posizione amministrativa o tecnica risultava in fase di definizione. 

 

3. Modello di elaborazione degli indici genetici 

L’elaborazione degli indici genetici è effettuata mediante BLUP Animal Model 

multiple trait, approvato dalla Commissione Tecnica Centrale (CTC). 

La base dati utilizzata per il calcolo è costituita dai rilevamenti lineari dei puledri 

sotto madre, effettuati nel periodo 2005–2025, per un totale di oltre 17.000 soggetti. 

 

4. Fattori di correzione del modello 

Nel modello di calcolo sono inclusi i seguenti fattori di correzione: 

• AA – Allevamento/Anno 

Gli allevamenti nei quali, nel medesimo anno, sono presenti puledri figli di 

stalloni differenti vengono considerati come unità allevamento autonome. 

Gli allevamenti in cui, nello stesso anno, i puledri risultano figli di un unico 



stallone vengono raggruppati in Gruppi Allevamento-Anno, sulla base delle 

seguenti condizioni di omogeneità ambientale: 

o tipologia di allevamento; 

o area geografica; 

o stato medio di mantenimento delle fattrici con puledro al seguito; 

o obiettivo produttivo; 

o applicazione delle profilassi sanitarie. 

• E – Esperto di razza. 

• S – Sesso del puledro 

Fattore introdotto al fine di considerare le differenze morfologiche tra soggetti 

maschi e femmine. 

• EPV – Età del puledro al momento del rilevamento lineare 

Espressa in fasce di mese da 1 a 12 mesi di vita del soggetto 

• EMP – Età della madre al parto 

Fattore finalizzato a considerare la diversa maturità fisiologica della fattrice in 

relazione all’età. Le madri sono suddivise in classi annuali comprese tra 3 e 15 

anni; le fattrici di età superiore ai 15 anni sono incluse in un’unica classe 

denominata madri anziane. 

 

5. Espressione degli indici 

Gli indici genetici sono espressi secondo una nuova scala di pubblicazione. Salvo casi 

eccezionali, i valori risultano compresi nell’intervallo 70–130. 

 

6. Valore Selettivo Complessivo (VSC) 

Il Valore Selettivo Complessivo (VSC) rappresenta la sintesi del valore genetico del 

soggetto ed è determinato mediante la seguente formula: 

• 0,25 Distinzione + 

• 0,15 Nevrilità + 

• 0,25 Masse muscolari + 

• 0,15 Diametri anteriori + 

• 0,20 Diametri posteriori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INDICAZIONI DI LETTURA 
 

I soggetti sono suddivisi in tre Sezioni, corrispondenti alle categorie previste dal 

Disciplinare del Libro Genealogico: 

1. STALLONI – Classe Riproduttori Selezionati 

2. FATTRICI – Classe Riproduttori Selezionati e Sezione Supplementare – 

Fattrici di prima iscrizione 

3. PULEDRI/PULEDRE della Classe Candidati Riproduttori Selezionati 

(generazioni 2024 e 2025) 

 

1. Sezione Stalloni 

La sezione dedicata agli stalloni comprende: 

• Elenco generale alfabetico: dati anagrafici e di proprietà, indicazione della 

Sezione (1, 2 o 3) e riferimento ai dati di elaborazione per i principali caratteri 

di selezione. 

• Elenchi per attendibilità sui figli effettivi: 

o Sezione 1: stalloni senza figli valutati (attendibilità 0%) 

o Sezione 2: stalloni in prova (attendibilità 0–59%) 

o Sezione 3: stalloni provati (attendibilità ≥60%) 

• Tabella dettagliata con: misure, qualifiche e produzioni dei soggetti a 6 e 30 

mesi. 

 Annotazioni per gli allevatori 

Figli effettivi: sono i figli di un determinato riproduttore che hanno ricevuto il 

rilevamento lineare sotto madre e che sono confrontati con figli di altri stalloni nello 

stesso allevamento o raggruppamento di allevamenti. Non tutti i puledri valutati sono 

quindi figli effettivi. 

Significato delle Sezioni sugli stalloni: 

• Sezione 1 – Stalloni senza figli effettivi (attendibilità 0%) 

o Dati basati esclusivamente sulla famiglia e sul rilevamento lineare da 

puledri sotto madre. 

o Per i soggetti nati in Italia prima del 1993, dati derivano solo dalla 

genealogia. 

o Le informazioni rappresentano previsioni della potenzialità genetica, 

soggette a variazioni con la nascita dei figli. 

• Sezione 2 – Stalloni con attendibilità 0–59% 

o Riproduttori in prova, dati basati sulla famiglia, rilevamento lineare e 

prima quantità di figli effettivi. 

o Le informazioni sono preliminari, più dettagliate rispetto alla Sezione 1 

ma ancora soggette a conferma. 

• Sezione 3 – Stalloni con attendibilità ≥60% 

o Riproduttori provati, dati basati su famiglia, rilevamento lineare e 

numero consistente di figli valutati. 

o Le informazioni possono essere considerate confermate, essendo 

verificate su un adeguato numero di figli. 



Sintesi per gli allevatori: 

1. Riproduttori con pochi o nessun figlio effettivo: informazioni di previsione 

basate su genealogia e rilevamento lineare; attendibilità aumenta con la 

famiglia e la valutazione dei primi figli. 

2. Riproduttori con attendibilità ≥60%: informazioni confermate, dati affidabili 

sui caratteri principali (distinzione, nevrilità, masse muscolari, diametri). 

Nota tecnica 

• I riproduttori con dati di previsione non possono essere confrontati con gli 

stalloni provati. 

• Gli stalloni provati hanno dati acquisiti sul campo tramite la valutazione dei 

figli. 

• I riproduttori senza figli o con pochi figli hanno dati previsionali, ancora da 

confermare. 

 

Indicazioni per gli accoppiamenti 

• Riproduttori senza figli: utilizzare con cautela, preferibilmente tramite 

accoppiamenti guidati che considerino sia i dati elaborati sia le caratteristiche 

morfologiche di stallone e fattrice. 

• Riproduttori provati: possono essere impiegati con maggiore sicurezza, ma si 

raccomanda sempre attenzione alla morfologia delle fattrici da accoppiare. 

 

Tabelle misure e progenie stalloni 

Per la categoria stalloni viene pubblicata una tabella riassuntiva contenente: 

• Dati biometrici dello stallone 

• Qualifica morfologica a 30 mesi o a rivalutazione 

• Numero di figli valutati a 6 mesi 

• Numero di figli e figlie valutati a 30 mesi, suddivisi per qualifica morfologica 

Questa tabella integra le informazioni genetiche con dati morfologici dello stallone e 

della progenie, fornendo agli allevatori ulteriori elementi per valutare il valore dei 

singoli riproduttori. 

 

Schede individuali stalloni 

Gli allevatori possono richiedere ad ANACAITPR la chiavetta USB “Elaborazione 

dati 2026”, contenente: 

• tabelle riassuntive di stalloni, fattrici e puledri/e 

• schede individuali di tutti gli stalloni viventi 

Contenuto delle schede individuali: 

• Dati genealogici dello stallone 

• Produzioni dei figli 

Le schede individuali permettono agli allevatori e ai tecnici di ottenere informazioni 

più approfondite per la programmazione degli accoppiamenti e per la valutazione 

delle linee di sangue. 

 

 



2.Sezione Fattrici 

La sezione dedicata alle fattrici comprende l’elenco generale alfabetico, comprese le 

fattrici di prima iscrizione. 

Informazioni sui figli nati e valutati: 

• Numero di figli partoriti: indica l’attitudine materna della fattrice, ovvero la 

capacità di rimanere gravida. Permette il confronto tra fattrici della stessa età. 

• Numero di figli valutati: indica quanto gli indici genetici della fattrice si 

basano su dati reali o su previsioni. Più figli valutati una fattrice ha, maggiore è 

la solidità dei dati. 

• Nota importante: ai fini degli indici genetici si considerano solo i figli nati 

dopo il 1995; i figli più anziani non sono inclusi nel calcolo. 

Indicazioni generali: 

• Maggiore è il numero di figli valutati, più il dato della fattrice è certo e stabile. 

• In caso contrario, i dati rappresentano informazioni di previsione. 

• La combinazione tra dati elaborati e morfologia rimane fondamentale, 

soprattutto per la scelta di accoppiamenti guidati, salvo fattrici con un numero 

sufficiente di figli valutati (indicativamente almeno 3–4 figli/e). 

 

3.Sezione Puledri e Puledre generazione 2024 e 2025 

La sezione comprende l’elenco alfabetico dei puledri e delle puledre. 

Avvertenze: 

• I maschi nati nel 2025 non includono i soggetti rivedibili; le revisioni saranno 

effettuate nella primavera 2026. I soggetti valutati positivamente saranno 

inseriti nell’elenco dell’anno successivo. 

• I puledri e le puledre con accertamento di ascendenza (DNA) in corso non sono 

inclusi; l’elenco aggiornato dei soggetti con accertamento definito è 

disponibile sul sito www.anacaitpr.it, sezione Indici Genetici. 

Note sui dati: 

• Tutte le informazioni sui Candidati Riproduttori (maschi e femmine) sono 

previsioni, basate sulla famiglia e sul rilevamento lineare sotto madre, in 

quanto non hanno ancora figli valutati. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALCUNE RACCOMANDAZIONI DI PER GLI ALLEVATORI 

 
VSC – Valore Selettivo Complessivo 

1. Cos’è 

• Il VSC è un valore riassuntivo che sintetizza le principali caratteristiche di 

selezione di un soggetto. 

• Non rappresenta il valore morfologico totale: non include tutti i caratteri 

supplementari e morfologici non misurati (armonia generale, appiombi, 

articolazioni, eventuali tare, ecc.). 

2. Uso corretto del VSC 

• È importante analizzare il VSC per i singoli caratteri che lo compongono 

(distinzione, nevrilità, masse, ecc.) e non solo il valore complessivo. 

• Questo permette di pianificare accoppiamenti mirati, evitando scelte basate 

solo sul VSC totale. 

Esempio pratico: 

o Non conviene accoppiare una fattrice con buon VSC ma con masse 

modeste con uno stallone solo perché ha un VSC elevato, se anche lui ha 

masse modeste. 

o È più utile scegliere un riproduttore con buon VSC ma con maggiore 

potenziale per le masse, se questo è il carattere da migliorare. 

3. Limiti del VSC 

• Non include: 

o Caratteri supplementari (sviluppo, falciatura, lunghezza, ecc.) 

o Caratteristiche morfologiche non valutate nel calcolo (armonia, 

appiombi, articolazioni, tare ecc.) 

• Per questo motivo: la correlazione tra qualifica morfologica e VSC esiste solo 

in linea generale, non in modo diretto. 

 

Attendibilità del VSC 

1. Tipi di attendibilità 

• Sui figli effettivi: 

o Basata sul numero di figli valutati. 

o Più figli valutati → maggiore attendibilità → dati più stabili → 

riproduttore più “provato”. 

• Generale: 

o Considera: 

▪ Figli valutati (se presenti) 

▪ Dati dei parenti (famiglia/genealogia) 

▪ Valutazione del soggetto da puledro sotto madre (solo soggetti 

nati in Italia dopo il 1995) 

o Rappresenta quindi tutte le informazioni disponibili, dando un quadro 

complessivo del valore di selezione. 

 
 



LE RACCOMANDAZIONI DI LETTURA 

DELL’ATTENDIBILITA’ 
1.Non leggere il VSC da solo 

• È fondamentale considerare anche l’attendibilità. 

• Senza attendibilità, non sappiamo se i dati sono previsioni o confermati dai 

figli. 

2.Differenza tra i due tipi di attendibilità 

• Attendibilità generale: indica quante informazioni complessive abbiamo sul 

soggetto (famiglia, rilevamento lineare, figli valutati). 

• Attendibilità sui figli effettivi: indica quanto conosciamo realmente i risultati 

del riproduttore. 

3.Importanza della progenie negli stalloni 

• Solo gli stalloni con molti figli effettivi hanno un’attendibilità sui figli vicina a 

quella generale. 

• Con l’aumento della progenie: 

o Diminuisce l’influenza della famiglia e del rilevamento lineare da 

puledro. 

o Aumenta il peso di ciò che lo stallone ha effettivamente trasmesso ai 

figli 

 

RELAZIONE TRA FIGLI E ATTENDIBILITÀ 

 
 

 



LETTURA DEL CARATTERE SVILUPPO 
1. Dati pubblicati 

• Sviluppo generale 

o Deriva dal tronco e si calcola con una formula (diametri anteriori e 

posteriori, profondità toracica e statura). 

o Formula applicata dagli Esperti di razza sul campo. 

• Sviluppo del tronco 

o Si concentra solo sulle dimensioni del tronco: base scheletrica delle 

masse muscolari e indicatore di tipicità di razza. 

2. Perché sono entrambi importanti 

• Tronco: determina la capacità muscolare e la tipicità della razza. 

• Statura: il Disciplinare stabilisce dei minimi sotto i quali non si deve scendere. 

• Conoscere separatamente i due valori aiuta a capire cosa un riproduttore può 

trasmettere: 

o Migliora il tronco 

o Migliora la statura 

o Migliora entrambi 

3. Utilizzo pratico 

• Confrontando sviluppo generale e sviluppo del tronco, l’allevatore può 

scegliere il riproduttore più adatto ai propri obiettivi di selezione: 

o Se si vuole aumentare la statura → cercare soggetti con sviluppo 

generale elevato ma tronco nella norma. 

o Se si vuole migliorare il tronco → cercare soggetti con sviluppo del 

tronco elevato. 

o Se si vogliono entrambi → soggetti equilibrati in entrambe le voci. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LEGENDA DELLE TABELLE 
 

 

ELENCO ALFABETICO STALLONI 

 

COLONNA 1: matricola del soggetto 

COLONNA 2: nome del soggetto 

COLONNA 3: anno di nascita  

COLONNA 4: padre del soggetto 

COLONNA 5: padre della madre del soggetto 

COLONNA 6 e 7: proprietario e provincia risultante dagli archivi al 18 DICEMBRE 

2025 

COLONNA 8: sezione in cui si trovano i dati dello stallone  

 

ELENCHI VALORI GENETICI DEGLI STALLONI 

 

COLONNA 1: matricola del soggetto 

COLONNA 2: nome del soggetto 

COLONNA 3: anno di nascita  

COLONNA 4: padre del soggetto 

COLONNA 5: padre della madre del soggetto 

COLONNA 6: genealogia completa (SI: SOGGETTO CON GENEALOGIA 

COMPLETA PER LA PRODUZIONE DI MASCHI) o meno (NO: SOGGETTO I 

CUI FIGLI MASCHI NON POSSONO ACCEDERE AL REGISTRO GIOVANI) 

COLONNA 7: qualifica morfologica a 30 mesi o a rivalutazione  

COLONNA 8: figli effettivi negli allevamenti singoli (non presente per gli stalloni 

senza figli effettivi) 

COLONNA 9: figli effettivi nei raggruppamenti di allevamenti (non presente per 

gli stalloni senza figli effettivi) 

COLONNA 10: attendibilità dei dati calcolata sui figli effettivi 

COLONNA 11: attendibilità dei dati generale (famiglia, rilevamento lineare sotto 

madre, figli effettivi) 

COLONNE DA 12 A 20: valore per i caratteri distinzione, nevrilità, masse 

muscolari, diametri anteriori e diametri posteriori, VSC, sviluppo generale, sviluppo 

del tronco e profondità toracica. 

 

ELENCO MISURE BIOMETRICHE E DATI MORFOLOGICI STALLONI 

 

COLONNA 1: matricola del soggetto 

COLONNA 2: nome del soggetto 

COLONNA 3: anno di nascita  

COLONNA 4: padre del soggetto 

COLONNA 5: padre della madre del soggetto 

 



COLONNE 6, 7, 8: misure dello stallone a 30 mesi o alla rivalutazione 

COLONNA 9: qualifica morfologica dello stallone a 30 mesi o alla rivalutazione 

COLONNA 10: numero figli/e valutati sotto madre 

COLONNA DA 11 A 15: numero figli iscritti come stalloni suddivisi per qualifica a 

30 mesi o a rivalutazione 

COLONNA DA 16 A 20: numero figlie iscritte come fattrici suddivise per qualifica 

a 30 mesi o a rivalutazione 

 

ELENCO FATTRICI 

 

COLONNA 1: matricola del soggetto 

COLONNA 2: nome del soggetto 

COLONNA 3: anno di nascita  

COLONNA 4: padre del soggetto 

COLONNA 5: padre della madre del soggetto (quando questa casella è vuota vuol 

dire che si tratta di Fattrice della Sezione supplementare –prima iscrizione) 

COLONNA 6: genealogia completa (SI: SOGGETTO CON GENEALOGIA 

COMPLETA PER LA PRODUZIONE DI MASCHI CANIDATI RIPRODUTTORI 

SELEZIONATI) o meno (NO: SOGGETTO I CUI FIGLI MASCHI NON 

POSSONO ACCEDERE ALLA CLASSE CANDIDATI RIPRODUTTORI 

SELEZIONATI) 

COLONNA 7 e 8: proprietario e provincia al 18 dicembre 2025 

COLONNA 9: qualifica morfologica a 30 mesi  

COLONNA 10: figli nati 

COLONNA 11: figli valutati sotto madre 

COLONNA 12: attendibilità dei dati generale (famiglia, rilevamento lineare sotto 

madre, figli effettivi) 

COLONNE DA 13 A 21: valore per i caratteri distinzione, nevrilità, masse 

muscolari, diametri anteriori e diametri posteriori, VSC, sviluppo generale, sviluppo 

del tronco e profondità toracica. 

 

ELENCHI PULEDRI E PULEDRE 2024/2025 

 

COLONNA 1: matricola del soggetto 

COLONNA 2: nome del soggetto 

COLONNA 3: anno di nascita  

COLONNA 4: padre del soggetto 

COLONNA 5: padre della madre del soggetto 

COLONNA 6: genealogia completa (SI: SOGGETTO CON GENEALOGIA 

COMPLETA PER LA PRODUZIONE DI MASCHI CANDIDATI 

RIPRODUTTORI SELEZIONATI) o meno (NO: SOGGETTO I CUI FIGLI 

MASCHI NON POSSONO ESSERE ABILITATI COME CANDIDATI 

RIPRODUTTORI SELEZIONATI) 

COLONNA 7 e 8: proprietario e provincia al 18 dicembre 2025 



COLONNA 9: attendibilità dei dati generale (famiglia, rilevamento lineare sotto 

madre, figli effettivi) 

COLONNE DA 10 A 18: valore per i caratteri distinzione, nevrilità, masse 

muscolari, diametri anteriori e diametri posteriori, VSC, sviluppo generale, sviluppo 

del tronco e profondità toracica. 

 

 

 


